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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi 
Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza
Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese




Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Marco Zanini, Vice Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia
Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia
Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia
Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco
Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio
Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese
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Constatata la presenza del numero legale, in assenza della presenza dovuta ad altri impegni istituzionali del Presidente Bettoni, assume la Presidenza il Vice Presidente Vicario, Paolo De Santis, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori del Comitato Direttivo il Presidente De Santis  coglie occasione per presentare ai componenti il Comitato Direttivo il nuovo funzionario di Unioncamere Lombardia, dottor Ludovico Monforte, che dal 1 febbraio 2011 opererà a favore del Sistema camerale lombardo presso l’Ufficio dell’Unione Regionale di stanza a Bruxelles.
Il Direttore ricorda che l’assunzione del dottor Monforte è avvenuta dopo una attenta procedura di selezione tra più candidati e che il dottor Monforte si farà carico di assistere le Camere, oltre che nel rispondere alle varie istanze provenienti dai territori, anche attraverso una costante attività di segnalazione e proposta di adesione alle iniziative promosse dall’Unione Europea di interesse per il Sistema camerale lombardo. 
1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA
	DELIBERA N. 1


Il Presidente De Santis riferisce che in data 22 dicembre 2010 si è trasmesso copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo tenutasi il 17 dicembre 2010 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni ed al riguardo segnala che non sono pervenute osservazioni

Ciò premesso, il Direttore ritiene opportuno propone di approvare il verbale in oggetto prevedendo la seguente precisazione all’interno del provvedimento n. 46/2010 “Infocamere Scpa: proposta di adesione”: 

omissis…”Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità…omissis…delibera di esprimere parere favorevole all’acquisizione dalla Camera di Commercio di Milano di n. 10 azioni di Infocamere società consortile per azioni, al costo unitario di € 3,10 per un importo complessivo di € 31,00…omissis.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:
· concordando con la proposta del Direttore;

delibera

· di approvare il verbale della seduta del 17 dicembre 2010, integrato con le precisazioni sopra riportate relativamente alla delibera 46/2010.
2) COMUNICAZIONI:
a) Accordo di Programma: aggiornamento
Il Presidente De Santis riferisce che come anticipato anche nella scorsa seduta del Comitato Direttivo, prosegue un proficuo confronto con Regione Lombardia in merito allo sviluppo dell’Accordo di Programma per la competitività nel corso del 2011.

Si ricorderà che la sottoscrizione dell’AdP 2010-2015 venne anticipata a fine 2009 con l’obiettivo di limitare gli effetti di rallentamento amministrativo connessi al periodo elettorale. In effetti alcune iniziative hanno potuto realizzarsi nonostante il periodo di amministrazione ordinaria ed i processi di riorganizzazione interni alla Regione a seguito della tornata elettorale e della nuova compagine di governo. Il programma 2010 si è infatti chiuso con impegni complessivi per 36 milioni di euro (21 a carico di Regione Lombardia e 14 del Sistema camerale): un risultato inferiore a quanto programmato, ma condizionato fortemente dalle incertezze sul bilancio regionale (protrattesi fino a fine d’anno) determinate dalla manovra economica del luglio 2010 e dai tagli consistenti alle risorse regionali. 

A fronte delle oggettive difficoltà sul fronte regionale, il Sistema camerale (a partire dall’incontro dei Presidenti dell’11 ottobre scorso e come confermato nelle Linee di attività per il 2011), ha autonomamente indicato in 40 milioni di Euro (compresi 4 derivanti dal rimborso per la tenuta degli Albi Artigiani e già confermati da Regione Lombardia) la dimensione dell’impegno economico delle Camere lombarde per le iniziative 2011 dell’AdP, auspicando che ciò fosse da stimolo anche verso le Regione per l’individuazione, nonostante le difficoltà sul fronte delle entrate, di risorse addizionali.

Allo stato attuale Regione Lombardia ha confermato la possibilità di programmare in AdP risorse complessive per circa 40 milioni di Euro, in parte condizionate da vincoli di destinazione che impongono una rimodulazione dei meccanismi di condivisione delle risorse in AdP, valutandole in termini aggregati e complessivi anziché per ogni singolo intervento. In sostanza il principio della addizionalità non si giocherebbe in un “automatico” raddoppio delle poste sulle singole iniziative, quanto nella costruzione di un budget unico condiviso e nella comune approvazione delle azioni che in ambito AdP verranno attuate, indipendentemente da quale sia il soggetto direttamente finanziatore.
In particolare, alla luce anche del permanere di oggettive difficoltà sul critico fronte del credito alle imprese, Regione Lombardia intende agire su tale criticità con circa 20 milioni di Euro.

Il confronto con la dirigenza regionale – come anticipato nello scorso Comitato Direttivo - ha portato all’individuazione di quattro filoni di intervento prioritari (innovazione, internazionalizzazione, semplificazione e credito) sui quali far convergere le risorse e si sta procedendo alla stesura del Piano di attività 2011 da sottoporre (a fine febbraio-inizio marzo) al Collegio di Indirizzo e Sorveglianza.

La scarsità delle risorse spingerà anche alla ricerca – più che nel passato -  di ulteriori risorse convogliabili nei progetti dell’AdP: fondi nazionali (come quelli previsti dal progetto Ergon, relativo alle aggregazioni d’impresa sui fronti dell’innovazione e dell’internazionalizzazione), fondi europei (e la riapertura dell’Ufficio di Bruxelles di Unioncamere Lombardia potrà favorire positivi sviluppi in questo senso) e – come richiamato dallo stesso Presidente Formigoni nell’intervento alle Assise  dello scorso novembre – fondi derivanti dalle Fondazioni

Bancarie, in particolare su rilevanti progetti locali.

E’ dunque necessario che ora per parte camerale si confermino gli impegni per circa 36 milioni di Euro, articolati sui diversi assi e sui progetti in fase di istruttoria.

Nel frattempo prosegue la concreta attività dell’AdP, sia per la realizzazione di progetti e bandi già approvati a fine 2010 (Bando di 8 milioni di Euro per i voucher per la competitività, Bando ambiente, Aggregazioni artigiane, ecc.), sia per “anticipare” il più possibile azioni del 2011, evitando che restino scoperte significative iniziative per le imprese lombarde: è il caso del nuovo Bando Internazionalizzazione (la cui pubblicazione è prevista il 7 febbraio) che destina 6 milioni di euro (5 camerali e 1 di Regione) ai servizi per l’internazionalizzazione, alle missioni e alle partecipazioni alle Fiere internazionali (raggruppando in un unico bando iniziative precedentemente articolate su più Bandi). 

Sia pure condizionato dalle richiamate difficoltà sul fronte delle risorse disponibili per la Regione, l’AdP sembra dunque in grado – anche nel 2011 – di confermare la sua strategica valenza di positivo strumento al servizio della competitività delle imprese e dei territori lombardi.

Il Direttore ribadisce il riconoscimento di un forte ruolo istituzionale del Sistema camerale da parte della Regione, confermato anche negli ultimi incontri di confronto per lo sviluppo dell’Accordo di Programma.
Il Presidente Amoroso esprimendo compiacimento a quanto sopra esposto sottolinea l’opportunità che tra i filoni di collaborazione attiva con la Regione si prosegua anche su quello della semplificazione amministrativa, con particolare riferimento alla prossima istituzione dei Suap.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto prende atto.
b) Insediamento Consiglio Autonomie Locali
Il Presidente De Santis riferisce che il 21 gennaio scorso, presso il Consiglio regionale, si è insediato il Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) della Lombardia, organo di rilevanza costituzionale (art. 123 Cost.) e statutaria (art. 54 Statuto regionale) e che, in base alla legge regionale di attuazione (l.r. 22/2009):

· è sede “di consultazione permanente tra la Regione e il sistema delle autonomie locali lombarde”, con specifici poteri di intervento sull’attività legislativa regionale;

· prevede – nei casi stabiliti dalla legge e accanto ai 45 rappresentanti delle autonomie locali – la partecipazione di 15 membri in rappresentanza delle autonomie funzionali e sociali (6 per il Sistema camerale, 2 per le Università, 2 per le autonomie scolastiche, 1 per mondo della ricerca, 2 per i sindacati dei lavoratori, 2 per il terzo settore), due dei quali affiancano le rappresentanze delle autonomie locali anche nell’Ufficio di Presidenza del CAL.

All’incontro di insediamento del 21 gennaio erano presenti, per il Sistema camerale, il Presidente Auricchio ed il Presidente de Ghislanzoni. 

Il Presidente Auricchio riferisce che all’ordine del giorno della seduta vi era l’elezione del Presidente (per legge, riservata ai 45 membri delle autonomie locali) e la nomina dell’Ufficio di Presidenza (oltre al Presidente, 6 componenti per le autonomie locali e 2 componenti per le autonomie funzionali e sociali).

Sulla base di una candidatura unitaria di tutte le autonomie locali, è risultato eletto, quale Presidente del CAL lombardo, il Presidente della Provincia di Milano, Guido Podestà.

Per l’Ufficio di Presidenza, in rappresentanza delle autonomie locali sono stati nominati: Lorenzo Guerini, Giulio Gallera, Attilio Fontana, Alberto Maffi, Licia Viganò e Pietro Foroni.

Accanto ad essi, in ragione anche dell’impegno posto da Unioncamere Lombardia in favore dell’opportuna definizione di candidature condivise fra tutte le componenti in rappresentanza delle autonomie funzionali e sociali, sono stati nominati – quali ulteriori componenti dell’Ufficio di Presidenza del CAL: il Presidente di Unioncamere Lombardia, Francesco Bettoni, e il professor Gianfranco Rebora (rappresentate Conferenza regionale rettori). 
In tale circostanza il Presidente Auricchio ha inoltre espresso al Presidente Podestà il compiacimento per la sua nuova nomina per la quale, se le norme lo avessero consentito, avrebbe avuto anche il sostegno del Sistema camerale.

Il Presidente Podestà ha ringraziato e manifestato pieno apprezzamento all’espressione di fiducia ricevuta.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

c) Progetti Confiducia e Sbloccacrediti
Il Presidente De Santis riferisce sullo stato di avanzamento dei due progetti in oggetto. 

Confiducia 
Si ricorda che con delibera n.36 del 8 novembre 2010 il Comitato Direttivo ha approvato la proroga della scadenza di Confiducia, portandola dal 31 dicembre 2010 al 31 marzo 2011, salvo raggiungimento anticipato del plafond massimo di finanziamenti concedibili. Analoga decisione è stata adottata dalle Camere di Commercio, da Federfidi Lombarda e da Regione Lombardia con DGR n. 1.135 del 23 dicembre 2010.

Nella tabella sottostante è riportata la situazione alla data del 31 dicembre 2010, ultimo dato disponibile. Si evidenzia che per alcune province (Como e Cremona) il plafond è già stato esaurito e quindi si è provveduto a comunicare a tutti i Confidi che non possono più essere accettate pratiche di imprese aventi sede in queste province. Si continua a monitorare con attenzione la situazione delle altre province, soprattutto quelle che si stanno avvicinando all’esaurimento del plafond.

I dati che di seguito vengono riportati dimostrano che questa iniziativa ha funzionato e che, tenuto conto della proroga della scadenza, l’obiettivo estremamente ambizioso di superare il miliardo di finanziamenti garantiti sarà raggiunto. La stessa diffusione sul territorio di tutte le province, pur con qualche differenza, dimostra che Confiducia ha avuto impatto su tutta la Regione e può configurarsi come un’iniziativa di successo di tutto il Sistema camerale della Regione Lombardia. Dopo qualche difficoltà iniziale abbiamo avuto l’apprezzamento dei Confidi e delle Associazioni, che, oggi, manifestano preoccupazione per la prossima scadenza di Confiducia ed auspicano una possibile riedizione.
	Provincia
	N° pratiche
	Finanziamenti 
	Plafond residuo

	BG
	1.791
	123.540.000
	42.460.000

	BS
	1.147
	101.370.000
	94.852.000

	CO
	815
	59.389.000
	Esaurito

	CR
	258
	19.597.000
	Esaurito

	LC
	128
	13.648.000
	15.263.000

	LO
	165
	4.759.000
	13.159.000

	MN
	543
	36.201.000
	2.354.000

	MI
	2.048
	201.616.000
	131.856.000

	MB
	436
	38.072.000
	4.372.000

	PV
	468
	34.818.000
	14.560.000

	SO
	196
	15.167.000
	2.633.000

	VA
	3.773
	230.849.000
	26.921.000

	TOTALE
	11.768
	879.026.000
	348.430.000


Sul totale di € 879.026.000 di finanziamenti, il 54% pari ad € 474.674.000 fa riferimento alla Misura 1, cioè finanziamenti con durata massima di 60 mesi, mentre il rimanente 46% pari ad € 404.352.000 fa riferimento alla Misura 2, cioè anticipazioni con durata massima di 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi. 

La tabella sottostante riporta la situazione delle pratiche in sofferenza alla data del 31 dicembre 2010, che risultano essere 24 pari allo 0,2% delle pratiche approvate. Si tratta delle pratiche segnalate dai Confidi come insolute in banca. A tutt’oggi per una sola di queste pratiche è stato chiesto il rimborso, che la Camera interessata ha provveduto ad effettuare per un totale di € 30.400,00. E’ estremamente difficile ipotizzare come questa situazione evolverà nel corso dei prossimi anni, tenendo conto che i fondi accantonati resteranno “bloccati” fino al completamento dei piani di rientro e cioè:

· fino a marzo 2016 per i finanziamenti a 5 anni (Misura 1)

· fino a marzo 2013 per i finanziamenti a 2 anni.(Misura 2)

	Provincia
	N° pratiche
	Importo insoluti
	Rischio Camere 

	BG
	1
	89.172
	54.395

	BS
	8
	614.622
	374.919

	CO
	0
	
	

	CR
	0
	
	

	LC
	0
	
	

	LO
	0
	
	

	MN
	0
	
	

	MI
	6
	184.288
	112.416

	MB
	3
	189.000
	115.290

	PV
	1
	13.780
	8.406

	SO
	0
	
	

	VA
	5
	361.662
	220.614

	TOTALE
	24
	1.452.524
	886.040


L’importo in sofferenza (€ 1.452.524) a carico del fondo Confiducia (45% del finanziamento) è pari allo 0,17% del totale finanziamenti concessi ed allo 0,37% del rischio a carico del fondo (45% del totale finanziamenti concessi). Il rischio a carico del fondo camerale, senza considerare la parte di competenza regionale, è pari ad € 886.040.

E’ del tutto evidente che si tratta di una situazione iniziale, destinata ad un probabile peggioramento con l’avanzare del periodo di ammortamento dei finanziamenti concessi. Va comunque rilevato che, tenuto conto della pesante crisi economica nella quale ha operato Confiducia (2009 e 2010), la situazione è migliore rispetto alle aspettative. Deve tuttavia essere chiaro che tale situazione va valutata con prudenza e realismo, avendo come punto di riferimento quanto stanziato da ogni singola Camera per il fondo rischi Confiducia. 

Sbloccacrediti
Si ricorda che con il dicembre 2010 ha preso avvio il progetto SbloccaCrediti, con il quale il Sistema camerale lombardo ha messo a disposizione delle micro e piccole imprese lombarde un fondo di rotazione di € 10.000.000 per anticipare senza costi di interessi, spese e commissioni i crediti scaduti nei confronti dei Comuni lombardi. Il progetto è nato in collaborazione con Unicredit e ANCI Lombardia ed ha scadenza il 31 dicembre 2012. Le micro e piccole imprese hanno la possibilità di anticipare, per ciascuna operazione, una o più fatture per un ammontare massimo di € 15.000 +IVA. Unicredit ha inoltre messo a disposizione una sua provvista a costo convenzionato per l’anticipazione di importi superiori. 

Alla data del 21 gennaio le domande di accesso al fondo sono state 31 così suddivise in base alla provincia sede dell’impresa richiedente. 
	provincia
	N° pratiche

	BG
	2

	BS
	10

	CR
	4


	MB
	6

	MI
	2

	MN
	2

	PV
	2

	SO
	1

	VA
	2


Le fatture effettivamente anticipate, tenendo conto, entro il limite di € 15.000+ IVA, della possibilità di anticipare più fatture sono state 43 per un totale di € 361.520,00. Da segnalare che in alcuni limitati casi i controlli effettuati dalle Camere circa il regolare pagamento del diritto annuale hanno fatto emergere situazioni di insolvenza da parte delle imprese richiedenti, che hanno regolarizzato la loro posizione e consentito di recuperare diritti non versati. In 2 casi il Comune debitore ha già provveduto al pagamento delle fatture, ripristinando pertanto per gli importi corrispondenti la disponibilità del fondo. Queste prime settimane di operatività hanno consentito di verificare l’estrema semplicità e rapidità del meccanismo messo in atto e la grande efficienza e professionalità con cui l’operazione viene gestita dalla banca. In accordo con Unicredit e ANCI Lombardia, a seguito di un primo esame relativo all’operatività della misura, si è deciso di avviare ulteriori iniziative per meglio far conoscere alle imprese ed ai Comuni questa opportunità. Si invitano tutte le Camere di Commercio a fare altrettanto coinvolgendo Associazioni e Confidi.
Il Direttore coglie l’occasione per ricordare inoltre che è stata distribuita la ricerca, sviluppata in collaborazione tra Unioncamere Lombardia ed il Consorzio camerale per il credito e la finanza su “Il Sistema dei Confidi lombardi ed il ruolo delle Camere di Commercio nel sostegno alle imprese – Rapporto 2010” che contiene spunti interessanti anche per future aree di intervento comune tra le Camere di Commercio a sostegno del credito.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

3) Approvazione Convenzione Artigianato 2011-2013
	DELIBERA N. 2


Il Presidente De Santis ricorda che la Convenzione Artigianato ha rappresentato, a partire dal 1994, uno strumento importante per il comparto ed anche per il Sistema camerale in quanto terreno particolarmente avanzato nel rapporto con la Regione ed i sistemi associativi, oltreché possibile fonte di finanziamento per i progetti camerali. La Convenzione ha consentito l’innovazione in alcune aree di servizio alle imprese e la creazione di modelli di intervento replicabili con vantaggi in termini di economia di scala e di sviluppo territoriale. Questa esperienza ha poi portato alla nascita dell’Accordo di Programma per la competitività, aperto a tutti i comparti e ritenuto un esempio virtuoso di collaborazione tra le Camere di Commercio e la Regione. A partire dall’anno 2000 si è definito in maniera puntuale l’entità del rimborso dovuto dalla Regione alle Camere per la tenuta degli Albi artigiani. Tale somma, dedotti i costi per il funzionamento delle CPA, è stata messa a disposizione, con l’aggiunta di una cifra analoga da parte della Regione, per le iniziative previste dalla Convenzione.
La Convenzione 2006-2010 è arrivata alla scadenza con la fine dell’anno. La discussione avviata con gli uffici regionali e le richieste formulate dalle Associazioni del comparto portano alla conclusione di far ritenere opportuno un rinnovo, che dovrà tener conto di alcuni mutati elementi di contesto:

· l’inserimento della Convenzione, a far tempo dal 2006, all’interno dell’Accordo di Programma, a cui fare riferimento come quadro normativo e regolamentare, evitando duplicazioni e sovrapposizioni;

· l’unificazione degli Assessorati regionali all’Industria e Artigianato, con il venir meno di un referente regionale specifico per il comparto artigiano;

· i tagli dei trasferimenti statali ai bilanci delle Regioni.

Sulla base di questi elementi, in accordo con gli uffici regionali, è stato predisposto la proposta allegata (allegato 1), che presenta le seguenti principali caratteristiche:

· durata triennale (2011-2013);

· risorse da definire di anno in anno in corrispondenza con la predisposizione del quadro economico previsionale dell’Accordo di Programma;

· salvaguardia del principio della pariteticità delle risorse con l’indicazione di massima che tali risorse non saranno inferiori, per ciascuno dei due sistemi, alla somma dovuta dalla Regione alle Camere di Commercio per l’esercizio delle funzioni delegate in materia di tenuta degli Albi artigiani e monitoraggio dei dati, al netto delle spese di funzionamento (gettoni di presenza e trasferte) delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato;
· semplificazione di tutti gli aspetti normativi e gestionali, con un rimando ad organi, procedure e regolamenti già definiti in sede di Accordo di Programma.

La Convenzione 2011-2013 si propone quindi di orientare azioni ed interventi al perseguimento dei seguenti obiettivi:

· sviluppo qualitativo dell’artigianato lombardo, tenendo conto del ruolo fondamentale che riveste sul piano socio-culturale e su quello economico;

· rafforzamento e consolidamento delle imprese artigiane per accrescere la loro capacità di competere sui mercati domestici ed internazionali;

· sostegno ai processi di aggregazione e creazione di reti fra imprese, quali fattori in grado di creare condizioni di maggior competitività, superando le debolezze intrinseche alla piccola dimensione;

· individuazione di politiche differenziate per rispondere efficacemente alle specifiche esigenze delle diverse tipologie di artigianato, riservando particolare attenzione all’emergente settore dei servizi alle imprese;

· sostegno della competitività di sistema dei territori, anche attraverso un’azione a favore del rafforzamento delle capacità progettuali e di gestione di interventi di sviluppo locali, con particolare riferimento alle esigenze di riconversione di settori e/o aree colpiti da difficoltà occupazionali;

· crescita della cultura d’impresa e diffusione delle competenze, rafforzando le reti di condivisione delle conoscenze;

· sviluppo delle attività economiche nel rispetto della salvaguardia dell’ambiente e di più elevati livelli di sicurezza sui luoghi di lavoro e sul territorio.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto che Regione e Unioncamere Lombardia hanno stipulato a partire dal 1994 apposite Convenzioni per la realizzazione di iniziative comuni di promozione del comparto artigiano;

· preso atto che Regione e Unioncamere Lombardia hanno congiuntamente definito i criteri e le modalità di svolgimento delle deleghe di funzioni regionali alle Camere di Commercio, formalizzati con DGR n. VII/2951 del 29 dicembre 2000 e approvati dal Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia con delibera n. 147 del 19 dicembre 2000;

· preso atto che Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, hanno definito un Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo finalizzato a costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare un’addizionalità delle risorse messe a disposizione dei rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità d’intervento e l’attrazione di risorse esterne;

· preso atto che la Regione ed il Sistema camerale lombardo sviluppano un’ampia gamma di interventi a favore dell’artigianato e che intendono raccordare tali interventi per ampliarne le ricadute a favore delle imprese artigiane;

· valutata positivamente l’esperienza realizzata con la Convenzione 2006-2010; 

· preso atto che la proposta in approvazione è stata condivisa tra gli uffici di Unioncamere e della Regione e che dovrà essere sottoposta all’approvazione della Giunta Regionale;
delibera

· di approvare la proposta di Convenzione Artigianato 2011-2013, così come da allegato 1 che costituisce parte integrante della presente delibera;
· di dare mandato all’Ufficio di Presidenza di apportare eventuali modifiche;

· di dare mandato al Direttore Operativo di sottoscrivere gli atti conseguenti e necessari per l’attuazione della Convenzione.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 11.30.
      IL SEGRETARIO






    IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





            (Paolo De Santis)

Milano, 1 febbraio 2011

Allegato 1











p. 3 o.d.g.

Convenzione tra Regione Lombardia - Direzione Generale Industria Artigianato Edilizia e Cooperazione e Unione Regionale delle Camere di Commercio della Lombardia per la promozione e lo sviluppo delle imprese artigiane.

L’anno        addì      del mese di  

T R A

Regione Lombardia (Cod. Fisc. 80050050154) nella persona del Direttore Generale pro tempore              domiciliato per la carica in                        20124 Milano, a ciò deputato in forza di Delibera di Giunta Regionale n. 

E

Unioncamere Lombardia – Unione Regionale delle Camere di Commercio della Lombardia – (Cod. Fisc. 03254220159) nella persona del Direttore Operativo      , domiciliato per la carica in Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano, a ciò deputato in forza della Delibera di Comitato Direttivo n. 

PREMESSO

che la Regione Lombardia esercita le specifiche funzioni in materia di Artigianato di cui alla L.R. 16 Dicembre 1989 n. 73 “Disciplina istituzionale dell’artigianato lombardo”, alla L.R. 20 marzo 1990 n. 17 “Disciplina degli interventi regionali a sostegno della promozione e dello sviluppo del comparto artigiano in Lombardia”, alla L.R. 16 dicembre 1996 n. 34 “Interventi regionali per l’accesso al credito alle imprese artigiane” nonché alla L.R. 5 gennaio 2000 n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112”;

che le Camere di Commercio lombarde e Unioncamere Lombardia sono istituzionalmente impegnate nella realizzazione di politiche e interventi di supporto allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale con particolare riferimento alle piccole e medie imprese e all’artigianato;

che in attuazione delle predette norme Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno stipulato, a partire dal 1994, apposite Convenzioni per la realizzazione di iniziative comuni di promozione del comparto artigiano

che Regione Lombardia e il Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, hanno definito un “Accordo di programma  per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo” (di seguito Accordo di Programma) finalizzato a costruire un quadro strategico – programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne. Tale Accordo, rinnovato nel 2010 avrà scadenza alla fine del 2015;

che l’Accordo di programma ha specificamente individuato un Asse d’intervento denominato “Microimprese e artigianato” con l’obiettivo di potenziare la capacità di impresa dei “piccoli” per dimensione ma non per qualità dell’attività imprenditoriale, con attenzione specifica al mondo dell’artigianato e delle cooperative ma anche alle politiche di rete e di cooperazione fra piccole e microimprese tradizionali e fra di esse e le imprese di maggiore dimensione: tale Asse si rivolge a microimprese di tutti i settori e imprese cooperative, cui sono destinate misure particolari (come finalità e modalità di erogazione) costruite appositamente per i loro bisogni. L’Asse comprende le azioni rivolte ai singoli, ma soprattutto progetti di sistema che raggruppano reti di impresa e, nello sviluppo delle azioni per micro imprese e artigianato, fa  riferimento alle direttive contenute nello Small Business Act e al criterio “Pensare per il piccolo”.
che con deliberazione N.              la Giunta Regionale ha approvato la presente convenzione;

che con delibera N.              il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia ha approvato la presente convenzione;

CONSIDERATO CHE

Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo:

a) intendono valorizzare ed ampliare ulteriormente la positiva esperienza che ha portato i due sistemi a operare congiuntamente, in un’ottica di sussidiarietà, per rispondere con maggior efficacia alle esigenze di sviluppo e di qualificazione delle imprese artigiane;

b) si propongono di accrescere ed estendere il grado di condivisione delle politiche  e delle azioni sviluppate dai rispettivi sistemi, per incrementare l’efficacia delle risorse disponibili a sostegno della crescita qualitativa delle imprese artigiane;

c) concordano sull’importanza che la definizione di priorità e programmi di intervento avvenga sulla base del più ampio confronto e coinvolgimento delle Associazioni rappresentative delle imprese artigiane;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 ( finalità e obiettivi )

Con l’obiettivo di operare a sostegno della qualificazione e della competitività delle imprese artigiane, Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo si impegnano:

a) a programmare, nell’ambito dell’Accordo di Programma,  azioni per l’Artigianato lombardo per il periodo 2011 - 2013, sviluppando un confronto stabile e sistematico finalizzato a conseguire il più alto livello di condivisione in coerenza con il Programma Regionale di Sviluppo e con le linee strategiche di intervento del Sistema camerale lombardo, contenute nelle Linee programmatiche dell’attività di Unioncamere e nelle Relazioni programmatiche delle singole Camere di Commercio, destinando a ciò le risorse messe a disposizione dai due sistemi; 

b) ad orientare azioni ed interventi al perseguimento dei seguenti obiettivi:

· sviluppo qualitativo dell’artigianato lombardo, tenendo conto del ruolo fondamentale che   riveste sul piano socio-culturale e su quello economico;

· rafforzamento e consolidamento delle imprese artigiane per accrescere la loro capacità di competere sui mercati domestici ed internazionali;

· sostegno ai processi di aggregazione e creazione di reti fra imprese, quali fattori in grado di creare condizioni di maggior competitività, superando le debolezze intrinseche alla piccola dimensione;

· individuazione di politiche differenziate per rispondere efficacemente alle specifiche esigenze delle diverse tipologie di artigianato, riservando particolare attenzione all’emergente settore dei servizi alle imprese;

· sostegno della competitività di sistema dei territori, anche attraverso un’azione a favore del rafforzamento delle capacità progettuali e di gestione di interventi di sviluppo locali, con particolare riferimento alle esigenze di riconversione di settori e/o aree colpiti da difficoltà occupazionali;

· crescita della cultura d’impresa e diffusione delle competenze, rafforzando le reti di condivisione delle conoscenze;

· sviluppo delle attività economiche nel rispetto della salvaguardia dell’ambiente, delle esigenze di risparmio energetico e di più elevati livelli di sicurezza sui luoghi di lavoro e  sul territorio; 

c) ad individuare, all’interno del Programma annuale d’azione dell’Accordo di Programma, un significativo nucleo di interventi concepiti e sviluppati in una logica pluriennale al fine di dare maggiore organicità e prospettiva strategica alle iniziative;

d) ad orientare le Azioni per l’Artigianato Lombardo ed a selezionare attività,  progetti e relative modalità di attuazione secondo criteri di:

· sussidiarietà, con interventi in grado di riconoscere e valorizzare il ruolo dei soggetti locali ed il coinvolgimento di risorse intellettuali anche esterne ai rispettivi sistemi;

· flessibilità, per consentire, nell’ambito di una visione programmatica, di adeguare gli interventi;

· selettività per concentrare le risorse su iniziative che riscuotano il più esteso consenso, siano incisive ai fini dello sviluppo del sistema e diano risposte concrete e puntuali ai bisogni delle imprese;

· connettività, privilegiando progetti di sistema espressione di aggregazioni territoriali e che coinvolgano direttamente imprese e loro rappresentanze;

· efficacia in termini di ricaduta diretta sulle imprese, con reale possibilità di misurazione degli effetti;

· efficienza nell’istruttoria dei progetti, nell’assegnazione dei finanziamenti e nella loro erogazione;

· sostenibilità, continuità, riproducibilità e adattabilità dei progetti anche dopo l’esaurimento del cofinanziamento, prevedendo in merito specifiche forme di premialità;
e) a valorizzare le politiche, le azioni e gli interventi di successo, anche attraverso opportune campagne di informazione e comunicazione, con  l’obiettivo di stimolare un processo di apprendimento e di riutilizzo delle idee e delle pratiche migliori. In questa logica si terrà conto delle conclusioni contenute nel Manifesto di Artigiana 2010

f) a sviluppare una costante attività di monitoraggio e di valutazione sull’andamento dei progetti finanziati, con particolare attenzione alla misurazione dei risultati ottenuti a favore delle imprese.

Art. 2 (attuazione della Convenzione)

Gli interventi previsti dalla presente Convenzione si attuano nell’ambito dell’Accordo di Programma secondo le procedure previste dallo stesso, dal Regolamento di funzionamento della Segreteria tecnica e dei Comitati tecnici di gestione, con particolare riferimento agli artt. 5 (Comitato di indirizzo e sorveglianza), 6 (Segreteria tecnica) e 7 ( Comitati tecnici di gestione). Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo promuovono il costante confronto con le Associazioni di rappresentanza dell’Artigianato in funzione del più efficace sviluppo delle azioni previste dalla Convenzione sia in fase di predisposizione del programma, sia in fase di valutazione dei risultati.
Art 3. (risorse per il Programma annuale d’azione)

Regione Lombardia e  Sistema camerale lombardo si impegnano a destinare alle azioni previste dalla Convenzione, nell’ambito del Programma annuale d’azione dell’Accordo di Programma, risorse paritetiche il cui ammontare sarà definito di anno in anno in corrispondenza con la predisposizione del quadro economico previsionale dell’Accordo di Programma e tenendo conto delle effettive disponibilità dei rispettivi bilanci. In linea di massima tali risorse non saranno inferiori, per ciascuno dei due sistemi, alla somma dovuta dalla Regione alle Camere di Commercio  per l’esercizio delle funzioni delegate in materia di tenuta degli Albi artigiani e monitoraggio dei dati, al netto delle spese di funzionamento (gettoni di presenza e trasferte) delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato.

Art. 4 (risorse aggiuntive)

A sostegno del Programma annuale d’azione Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo si impegnano a ricercare attivamente ulteriori risorse derivanti:

· dalle politiche definite nelle Azioni per l’Artigianato lombardo, a partire dagli attuali livelli degli interventi;

· da politiche di settore comunque finalizzate agli obiettivi di sviluppo economico oggetto della presente Convenzione;

· da accordi con altri soggetti pubblici o privati che concorrono alla realizzazione di progetti di comune interesse;

· da finanziamenti acquisibili su fondi nazionali o comunitari. 

Art. 5 (somme dovute da Regione Lombardia a Sistema camerale)

La somma dovuta dalla Regione per l’esercizio delle funzioni delegate alle CCIAA in materia di tenuta degli Albi Artigiani e monitoraggio dei dati riguardanti le imprese artigiane è corrisposto ad Unioncamere Lombardia.

Le somme relative sono trasferite ad Unioncamere Lombardia in nome e per conto delle Camere di Commercio che ne hanno la titolarità.

Sono altresì corrisposte dalla Regione ad Unioncamere Lombardia le risorse finanziarie da destinare all’esercizio della delega di funzioni in materia di sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività di impresa.

Art . 6 (diritti sui progetti)

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia sono comproprietarie dei diritti associati ai progetti cofinanziati.

Le parti sono libere singolarmente di utilizzare e diffondere i prodotti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati, fatta salva la citazione della compartecipazione alla realizzazione degli stessi e l’apposizione dei rispettivi logo.

Art.7 (durata)

La presente Convenzione ha validità fino al 31 Dicembre  2013 ed è rinnovabile con espresso provvedimento.

Art. 8  (controversie)

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia si impegnano a concordare, nello spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure o adempimenti non specificati nella presente Convenzione ma necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e dei risultati individuati.

Si impegnano altresì a risolvere in via transattiva eventuali controversie dovessero insorgere per l’attuazione della presente convenzione. In caso contrario si affidano al giudizio di un Arbitro Unico da nominarsi in conformità al Regolamento arbitrale nazionale della Camera Arbitrale Nazionale e Internazionale di Milano.  

Art. 9 (pubblicità)

La presente Convenzione è redatta in tre esemplari, dei quali uno conservato presso la Struttura Centrale Contratti, della Unità Organizzativa Centrale Patrimonio e Servizi, Direzione Centrale Organizzazione, Personale, Patrimonio e Sistema Informativo, Presidenza della Giunta Regionale, che ne cura la raccolta, uno presso Unioncamere Lombardia e il terzo a valere per la registrazione qualora fosse richiesta in caso d’uso presso la D.G. regionale competente.

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente scrittura sono a carico di Unioncamere Lombardia.

La presente scrittura ha effetto dalla data di sottoscrizione.

Letto, confermato e sottoscritto

Per la Direzione Generale Industria Artigianato Edilizia e Cooperazione

Il Direttore Generale pro tempore

Per Unioncamere Lombardia

Il Direttore Operativo [image: image16.png]
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